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Torino 16 agosto 2021
Preg.mo Presidente 

della Giunta Regionale del Piemonte

Dott. Alberto CIRIO

Preg.mo Assessore Sanità

Dott. 
Luigi ICARDI

Preg.mo Direttore generale sanità e politiche sociali 

Dott. Mario MINOLA

p.c.

Strutture Associate ANASTE, AGIDAE, ARIA e UNEBA Piemonte

Strutture che hanno sottoscritto l’appello rivolto alla Regione Piemonte 

Oggetto: DGR 24-3692 del 6/8/2021 verbale n.224
Le scriventi associazioni di categoria nel favorevole spirito collaborativo derivante dall’incontro del 21 luglio 2021 con il Presidente Cirio ed il Capo di Gabinetto Vignale ritengono utile evidenziarVi almeno tre questioni critiche presenti nella deliberazione di giunta in oggetto:
· l’incremento tariffario dell’1,3% (esclusivamente sulla quota a carico del SSR) è sicuramente un buon segnale “iniziale” di attenzione alla tenuta economica del nostro settore sul quale costruire ulteriori azioni; difatti l’incremento tariffario reale è pari allo 0,65%. Riteniamo però necessario sottolineare che, a nostro avviso, la tenuta giuridica dell’accordo tra la Regione Piemonte ed una parte limitata di associazioni di categoria sia sicuramente molto debole. Risulta assolutamente non presente all’accordo tutto il socio sanitario non profit di matrice cattolica, una parte consistente del privato profit e della cooperazione sociale no profit. Oltre alle evidenti carenze di reale rappresentatività, risulta inoltre, quantomeno astratto dal vigente ordinamento civilistico italiano e dalla teoria dei contratti, la definizione di accordi tra  soggetti con conseguenti effetti verso soggetti terzi di limitazione/rinuncia di alcuni possibili diritti contrattuali (ovviamente questi soggetti terzi non sono stati coinvolti direttamente e/o indirettamente nella definizione dell’accordo). In altri termini, tutte le associazioni di categoria non possono definire validi accordi che vanno ad “intaccare” negativamente direttamente e/o indirettamente i diritti propri dell’associato; in via teorica questo sarebbe possibile esclusivamente se l’associato ha fornito loro un potere di rappresentanza specifico nei modi e tempi definiti dall’ordinamento italiano. Diversamente, nell’ipotesi remota che tale accordo tra Regione Piemonte e una parte di associazioni di categoria abbia effetti, è probabile che i firmatari ne dovranno civilmente rispondere in quanto la responsabilità del bilancio dei singoli enti associati è in capo ai singoli rappresentanti legali e non all’Associazione di Categoria che con un azione contrattuale ha limitato la possibilità ai propri associati di attivare alcuni diritti i quali avrebbero potuto avere, almeno in via potenziale, effetti positivi sulla sostenibilità economica dell’Ente associato.  
· Un ulteriore elemento di criticità è rappresentato dalla decisione di applicare anche per i NAT (Nuclei Alzheimer Temporanei) la ripartizione della retta al 50% fra Servizio Sanitario regionale e Utente. Nel 2013, infatti, per non incidere in modo gravoso sulle famiglie degli ospiti, con DGR del  17.09.2013, n. 10-6357 la Giunta aveva stabilito di sospendere fino al 31.12.2013 la ripartizione al 50% della quota sanitaria-quota utente nei NAT e nei Centri Diurni Alzheimer, mantendendo la situazione esistente: 65% quota sanitaria – 35% quota utente. Nonostante la temporaneità del provvedimento, tutte le ASL piemontesi hanno mantenuto sino ad oggi tale ripartizione. Con l’applicazione della DGR 24/2021 i familiari degli utenti dei NAT subiranno un aumento della retta di circa 20 euro al giorno (600 euro al mese). Speriamo sia stato un errore formale che non è stato prontamente intercettato prima dell’emanazione; infine, tale errore rende ancora più evidente come la rappresentatività delle associazioni di categoria presenti all’accordo non fosse assolutamente totale bensì parziale.
· Sul tema della non rappresentatività, o della non completa rappresentatività, delle associazioni di categoria presenti all’accordo del 1 luglio 2021 abbiamo già nei precedenti punti rappresentato plasticamente la realtà associativa (il nostro appello alla Regione Piemonte è stato sottoscritto da circa 20k su 25k posti letto RSA attivi in Piemonte); riteniamo che esista una fondamentale distinzione tra essere rappresentativi o essere concordi su scelte regionali di politica socio sanitaria, purtroppo nel caso di specie sembra che dal non essere concordi su tutte le scelte regionali di politica socio sanitaria discenda l’impossibilità di partecipare al dialogo tra gli attori del sistema socio sanitario. In conclusione ribadiamo che, come già precedentemente comunicato, è nostro diritto partecipare, con le altre associazioni di categoria, ai tavoli tecnici per la, per quanto possibile, “co-progettazione” del futuro socio sanitario piemontese.

Certi della Vostra attenzione porgiamo cordiali saluti 
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